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Polizia locale: obiettivo strada sicura
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Tassi di mortalità in Italia e Europa
1991- 2003

SEC Belt countries personal safety development 
(1991-2003)
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Tassi di mortalità in Italia e Europa 
2005  (Maurizio Coppo- RST)

Fatalities
per 105

population
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Tassi di mortalità in Italia e Europa15 
(Maurizio Coppo- RST)

Fatalities per 
105 population
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Evoluzione delle vittime e patente a 
punti in Italia (Maurizio Coppo- RST)

Introduzione 
della patente a 
punti
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Evoluzione numero dei morti: ciclomotori e 
motocicli in Italia (Maurizio Coppo- RST)
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Pericolosità del sistema urbano in 
Italia (Maurizio Coppo- RST)

Il sistema urbano è particolarmente rischioso in Italia:

Nel 2005 (rispetto al 2004) nelle sole aree urbane:

Numero di morti: + 107

Numero di feriti: + 564
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Fattori che influenzano la sicurezza stradale

• Il livello di sicurezza stradale riflette scelte del 
passato e del presente, aspetti sociali ed economici 
del paese.

• La sicurezza stradale come conseguenza della 
qualità del sistema di trasporto è influenzata da molti 
fattori (geografici, ambientali, demografici e socio-
economici)
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Fattori che influenzano la sicurezza stradale

• L’evoluzione della sicurezza del sistema stradale 
segue la crescita del traffico e la relativa 
applicazione di misure mostra i risultati solo dopo un 
lasso temporale

• Fattori economici, di benessere personale, di 
politiche d’uso del suolo, e sprawl urbano, I prezzi 
dei carburanti, la qualità e quantità delle 
infrastrutture stradali, il tasso di motorizzazione, la 
mob ilità, sono alcuni dei fattori che influenzano la 
sicurezza stradale
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Fattori che influenzano la sicurezza stradale

• La frequenza degli incidenti e il tasso di severità 
sono influenzati dalla sicurezza dei veicoli e della 
rete, dalle condizioni di traffico, dal livello di controllo 
di polizia e dall’appropriatezza della legislazione, dai 
fattori umani, tra cui la cultura della sicurezza, dal 
coinvolgimento politico e da altri fattori
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Barriere all’evoluzione della 
sicurezza stradale
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Principali categorie di problemi di sicurezza stradale
Principali categorie di problemi Problemi specifici per ogni categoria (esempi) 

A. Design insicuro A.1 Pericoli a bordo strada 

 A.2 Elementi stradali mal progettati 

 A.3 Sgnaletica scorretta o lacunosa 

 A.4 Mancanza di protezione verso incidenti 
frontali 

 A.5 Mix di utenti della strada non 
correttamente gestito 

 A.6 Complessità dell’ambiente stradale 

B. Rischi ambientali B.1 Rischio elevato di notte 

 B.2 Rischio elevato con cattive condizioni 
meteo 

 B.3 Rischio di collisione con animali 

C. Vulnerabilità degli utenti della strada C.1 Sicurezza di bambini 

 C.2 Alto rischio fra i giovani guidatori 

 C.3 Alto rischio fra i guidatori anziani 

D. Comportamenti a rischio D.1 Eccesso di velocità 

 D.2 Guida in stato di ebbrezza 

 D.3 Mancato uso di cinture e casco 

 D.4 Altri comportamenti insicuri 

E. Interventi Post-incidente E.1 Comunicazione e raccolta dati 

 E.2 Qualità del trattamento e delle cure 
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SUN flower: i tre paesi migliori in EU
 Svezia UK Olanda 

1970-
1075 

Limiti di velocità 
differenziati, uso 
obbligatorio delle cinture di 
sicurezza (davanti), obbligo 
dell’uso del casco 

Registrazione dei 
principianti, training degli 
ingegneri in 
accidentologia; obbligo 
dell’uso del casco 

Cinture di sicurezza e 
poggiatesta obbligatori 
(davanti), casco obbligatorio 
per le dure ruote, nuovi limiti 
di velocità (100/80km/h), 
BAC limite 0.05% 

1976-
1980 

Patente per la guida dei 
motorini, luci accese di 
giorno,casco obbligatorio 
per motorini, luci 
obbligatorie sulle bici di 
notte 

Mini-rotatorie, nuovi 
standards per i caschi, 
velocità massima per 
imotorini 30mph, 60 e 
70mph di limite per i mezzi 
pesanti (con tachigrafo) 

Regole per I seggiolini e le 
cinture per I bambini, 
introduzione dei “Woonerf 
(strade residenziali), 
rifrangenti obbligatori per le 
biciclete, tachigrafo per i 
mezzi pesanti  

1981-
1985 

30km/h di velocità 
raccomandata nelle aree 
tradizionalmente a 50km/h 
(uso di dossi), cinture di 
sicurezza obbligatorie nei 
taxi (davanti) 

Cinture di sicurezza 
obbligatorie nelle auto e 
nei light vans (davanti), 
motociclisti principianti fino 
a 125cc, regole per i dossi 
stradali 

Introduzione delle zone 
30km/h, revisione periodica 
dei veicoli dopo 10 anni 

1986-
1990 

Rifrangenti sulle bici, cinture 
di sicurezza oblbigatorie 
dietro (per adulti), 
110km/h 90km/h in estate, 
BAC da 0.05 0.02% 

Dept of Transport (1987) 
stabilisce un target del 
33% di riduzione degli 
incidenti entro il 2000, 
obbligo delle cinture dietro 
nelle nuove auto, cinture 
di sicurezza obbligatorie 
per i bambini sui sedili 
dietro, finanziamenti 
governativi per piani locali 
di sicurezza stradale, 
guidelines per il road 
safety audit 

Validità della patente fino a 
70 anni, revisione dei veicoli 
dopo i 3 anni, limiti di 
velocità differenziati per auto 
e moto 100/120, cinture di 
sicurezza obbligatorie sui 
sedili dietro 
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SUN flower: i tre paesi migliori in EU
1991-
1995 

110km/h su tutte le 
autostrade, BAC = 0.01%, 
raddoppio del numero di test 
alcolemici, laser camere per 
la velocità, National Traffic 
Safety Programme 1995-
2000 (target: meno di 400 
morti nel 2000) 

Prime zone 20mph, safety 
audits obbligatorio per 
atrade principali e 
autostrade, cinture di 
sicurezza obbligatorie sui 
sedili dietro, veicoli >7,5t 
limite a 60mph, un ampio 
spettro di misure di traffic 
calming vengono 
introdotte 

Cinture di sicurezza 
obbligatorie su mezzi 
pesanti e sui sedili dietro 
delle auto 

1996-
2000 

“Vision Zero”, Airbag 
“standard” nelle nuove auto, 
le comunità locali possono 
prescrivere 30km/h, cinture 
obbligatorie per i taxi e gli 
autosti di mezzi pesanti, 
copertoni invernali 
obbligatori, limiti di velocità 
invernali 110 90, 90 70, 
priorità ai pedoni sulle zebre

Gloucester safer city 
project, ritiro della partente 
e nuovo esame per autisti 
con >6 punti (*), unanuova 
strategia di sicurezza 
stsradale “Tomorrow’s 
roads, safer for 
everyone”, “Nuove 
Direttive per la gestione 
della velocità” 

Strategia “Sustainable 
Safety”, limitatori di velocità 
per i mezzi pesanti >12ton e 
i bus >10ton, esame di 
teoria per guidatori di 
motorini, diritto di 
precedenza a destra per 
motorini e biciclette 

 
(*) I punti crescono al crescere delle infrazioni 
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Un esempio virtuoso:
il controllo della velocità in Francia

1

2

3

4
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8

9 10
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AUTOMATIC SPEED LIMIT ENFORCEMENTAUTOMATIC SPEED LIMIT ENFORCEMENT
The vehicle exceeds 
the speed limit

The radar beam detects the 
speed and automatically 
takes a photo

Data and photos are 
automatically coded and 
sent to the National 
Processing Centre

Data and photos are decoded at 
the National Processing Centre. 
On the photo appear all data 
related to the infringement: speed, 
date, time…

the national license plate data 
base, the stolen car base, the rent 
car base …

Once the      
vehicle has been 
identified,            
the penalty notice 
is automatically 
sent by mail, under 
the supervision of 
the Public 
Prosecutor Officer 
(PPO)

5

He does contest.
• He does not agree 
with the sanction.
He must send a 
motivated letter to the 
Public Prosecutor 
Officer together with 
a deposit evidence 
(anticipated payment 
of the fine)

He does not contest 
and pays the fine at 
the National Fine 
Centre

• Somebody             
else was driving.      
He gives the proof 
thereof to the PPO

The PPO assesses 
the reasons.
• He files the case. 
The deposit is 
refunded
• He disallows the 
claim and the case is 
heard by a Police 
Court

The PPO sends an  
infringement advice 
to the relevant 
person.
If this person 
contests, the case is 
heard by a Police 
Court

The vehicle’s 
owner receives 
the penalty 
notice very 
quickly 

Direction interministérielle du projet Contrôle AutomatiséDirection interministérielle du projet Contrôle Automatisé
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AUTOMATIC SPEED LIMIT ENFORCEMENTAUTOMATIC SPEED LIMIT ENFORCEMENT
The vehicle exceeds 
the speed limit

The radar beam detects the 
speed and automatically 
takes a photo

Data and photos are 
automatically coded and 
sent to the National 
Processing Centre

Data and photos are decoded at 
the National Processing Centre. 
On the photo appear all data 
related to the infringement: speed, 
date, time…

the national license plate data 
base, the stolen car base, the rent 
car base …

Once the      
vehicle has been 
identified,            
the penalty notice 
is automatically 
sent by mail, under 
the supervision of 
the Public 
Prosecutor Officer 
(PPO)

55

He does contest.
• He does not agree 
with the sanction.
He must send a 
motivated letter to the 
Public Prosecutor 
Officer together with 
a deposit evidence 
(anticipated payment 
of the fine)

He does not contest 
and pays the fine at 
the National Fine 
Centre

• Somebody             
else was driving.      
He gives the proof 
thereof to the PPO

The PPO assesses 
the reasons.
• He files the case. 
The deposit is 
refunded
• He disallows the 
claim and the case is 
heard by a Police 
Court

The PPO sends an  
infringement advice 
to the relevant 
person.
If this person 
contests, the case is 
heard by a Police 
Court

The vehicle’s 
owner receives 
the penalty 
notice very 
quickly 

Direction interministérielle du projet Contrôle AutomatiséDirection interministérielle du projet Contrôle Automatisé  
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Proposte per la raccolta dei dati

• Raccogoliere dati di esposizione

• Ridurre l’underreporting

• Coordinare i dati di polizia e degli 
ospedali
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Comportamento degli utenti deboli

• Elevare al 100% l’uso del casco

• Incoraggiare l’uso del casco per le 
biciclette

• Educare gli utenti deboli al rispetto delle 
regole del traffico
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Comportamento degli altri utenti

• Ridurre la velocità, soprattutto nelle 
aree urbane

• Portare il tasso alcolemico a meno di
0.5 mg/ml

• Contrastare la guida “aggressiva”
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Comportamento di tutti gli utenti

• Educare sui 
problemi 
degli utenti 
deboli

• Campagne 
informative

• Intensificare 
i controlli di 
polizia
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Per le infrastrutture: strade extraurbane

• Ridurre i conflitti tra diversi utenti

• Migliorare le finiture e la manutenzione

• Installare barriere protettive più sicure 
su strade nuove ed esistenti
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Per le infrastrutture: strade urbane

• Classificazione stradale

• Introdurre misure di traffic calming e 
riduzione della velocità

• Rendere sicuri i percorsi pedonali e 
ciclabili

• Realizzare attraversamenti pedonali 
sicuri, anche nelle rotatorie
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Altre misure…

• Implementare un “road safety audit” 
indipendente

• Introdurre linee guida per le misure per 
trattare i siti a maggior rischio

• EuroRAP: aumentare la sicurezza degli 
utenti deboli anche attraverso nuove 
soluzioni per i veicoli
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Misure attive per i veicoli

• Sistemi elettronici per evitare 
la collisione

• Intelligent speed adaptation

• ABS per i motocicli

• Migliorare i sistemi di 
retrovisori per i mezzi pesanti
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Misure passive per i veicoli
• Limitare l’impatto dei SUV sugli utenti 

vulnerabili

• Protezioni per le gambe e airbags per i 
motocicli

• Safer 
car fronts 
per pedoni e 
ciclisti
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In Italia …
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La consulta nazionale sulla sicurezza stradale
(Maurizio Coppo- RST)
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Il Piano nazionale della sicurezza stradale
(Maurizio Coppo- RST)
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Il Piano nazionale della sicurezza stradale
(Maurizio Coppo- RST)
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Il Piano nazionale della sicurezza stradale
(Maurizio Coppo- RST)
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Atto di indirizzo per il governo della sicurezza 
stradale (Maurizio Coppo- RST)
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Atto di indirizzo per il governo della sicurezza 
stradale (Maurizio Coppo- RST)



Le
 p

ol
iti

ch
e 

na
zi

on
al

i p
er

 la
 s

ic
ur

ez
za

 s
tra

da
le

Maurizio Tira

Atto di indirizzo per il governo della sicurezza 
stradale (Maurizio Coppo- RST)
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European Transport Safety Council

• 27 organizzazioni di tutta Europa (tra cui l’Università
di Brescia)

• CIrca 200 esperti che contribuiscono alle riviste, 
pubblicazioni, newsletters, Year Books, ecc.

• Sponsors: la Commissione europea, gli organismi 
membri, e alcuni privati

• 10 persone di staff di segreteria fanno lobbying per 
inserire i risultati scientifici nell’agenda politica

Promuovere un approccio scientifico
alla sicurezza stradale
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I contenuti qui riportai, ove non diversamente specificato, sono tratti da:

A METHODOLOGICAL APPROACH TO NATIONAL 
ROAD SAFETY POLICIES
© 2006 European Transport Safety Council

Scritto dal gruppo di lavoro:

•Mr. Maurizio Tira (Chairman) Mr. Jaroslav Heinrich
•Mr. Richard Allsop (Deputy Chairman) Mr. Péter Holló
•Mr. Bernhard Biehl Mr. Klaus Machata
•Ms. Ilona Buttler Mr. Jesús Monclus
•Mr. Patric Derweduwen Mr. Tomaž Pavčič
•Mr. Rune Elvik Mr. Antonio Avenoso (ETSC)
•Mr. Dominique Fleury 
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